
I  positivi  al  Covid  non
possono prendere taxi o altri
mezzi pubblici”
A  seguito  delle  segnalazioni  di  associazioni  datoriali  e
sindacali degli operatori Taxi,  di persone positive COVID-19
che,  al  momento  della  dimissione  dagli  ospedali,  hanno
utilizzato il servizio pubblico dei Taxi per raggiungere i
propri domicilio senza particolari cautele di trasporto, il
consigliere  Pd,  Alberto  Avetta  ha  chiesto  quale  sia  il
protocollo di trasporto previsto per i pazienti nel tragitto
tra le strutture sanitarie e i rispettivi domicili e perché,
nonostante  ciò,  alcune  strutture  sanitarie  siano  state
costrette a rivolgersi ai Taxi per il trasporto dei dimessi
COVID-19.

L’assessore Luigi Icardi ha sottolineato che “La nota che
l’Unità di Crisi ha trasmesso alle Aziende sanitarie con le
prime indicazioni per la gestione delle dimissioni di pazienti
con infezione confermata da SARS – COV2, risale allo scorso 25
marzo.  La  nota  dava  indicazioni  anche  rispetto  alle
precauzioni da adottare per gli spostamenti di pazienti Covid+
pauci- asintomatici. Lo scorso 19 marzo, l’Unità di crisi ha
nuovamente ribadito che è fatto divieto di utilizzare mezzi
pubblici,  compresi  taxi,  per  gli  spostamenti  per  motivi
sanitari per pazienti Covid positivi. Il documento riporta che
è’ fatto divieto di utilizzare mezzi pubblici”.

Il  CRIMEDIM  (il  Centro  di  Ricerca  Interdipartimentale  in
Medicina di Emergenza e dei Disastri ed Informatica, applicata
alla didattica e pratica Medica) con sede presso l’Università
del  Piemonte  Orientale,  potrebbe  entrare  a  far  parte  del
gruppo  di  lavoro  previsto  per  il  contrasto  dell’emergenza
sanitaria Covid-19.
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È quanto ha dichiarato dall’assessore alla Sanità Icardi, nel
rispondere  all’interrogazione  del  consigliere  Pd,  Domenico
Rossi, che chiedeva se e come la Giunta intendesse coinvolgere
quello  che,  a  livello  nazionale  e  internazionale,  è
considerato un riferimento accademico sui temi delle grandi
emergenze,  svolgendo  attività  di  ricerca,  consulenza  e
formazione;  in  collaborazione  con  l’Organizzazione  Mondiale
della Sanità.

“Sulla  provincia  di  Alessandria,  in  cui  è  ancora
particolarmente alto il numero dei contagi, i tamponi fatti
giornalmente  sono  circa  mille.  Non  esiste  nessun  dato
ingannevole  o  ritardo  nell’esame  dei  tamponi  fatti  –  ha
puntualizzato Icardi –  Non ci sono tamponi il cui esame abbia
superato  i  dieci  giorni  dalla  data  del  prelievo  alla
comunicazione  dell’esito”.  A  sollevare  la  questione  il
consigliere del M5S, Sean Sacco secondo cui molti tamponi
eseguiti soprattutto su sanitari asintomatici nelle ultime 6
settimane sono stati analizzati con forti ritardi. Un fatto
che,  se  fosse  vero,  mostrerebbe  una  fotografia  della
diffusione del virus, almeno per la provincia di Alessandria
inerente al dato temporale non corrispondente alla realtà.

La  Consigliera  del  M5S  Francesca  Frediani  ha  invece
interrogato  l’assessore  alla  sanità,  sulla  possibilità  che
venga attivato un piano di screening della Regione Piemonte ai
fini di valutazione epidemiologica che comprenda non solo il
personale  sanitario,  attraverso  l’effettuazione  del  test
immunometrico  IgG  (test  sierologico  per  IgG  neutralizzanti
antiSARSCoV2).

La Regione Piemonte, insieme alle altre Regioni italiane – ha
specificato  Icardi–   ha  aderito  ad  un’indagine  di  siero
prevalenza  della  popolazione  inerente  l’infezione  da  virus
SARS-COV2  promossa  dalla  Direzione  Generale  della
Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute. Questa
indagine  potrà  permettere  di  determinare  l’estensione
dell’infezione nella popolazione e la sua prevalenza, così da



meglio  comprendere  le  caratteristiche  epidemiologiche  e  la
patogenesi del virus SARSCOV2.

Lo  studio  è  organizzato  in  collaborazione  con  l’Istituto
Nazionale di Statistica (Istat). A livello nazionale verrà
selezionato un campione di 150.000 persone stratificate per
età, genere, area di residenza e settore di attività economica
a cui verrà proposto di effettuare un prelievo sierologico.

“Il numero ancora elevato di casi Covid-19 registrato a Torino
–  ha  ribadito  l’assessore  alle  attività  produttive  Andrea
Tronzano nel rispondere al question time della consigliera del
M5S  Sarah  Disabato  –   identifica  un  livello  di  rischio
contagio ancora eccessivo –  è questo il parere del gruppo di
studio presieduto dal dott. Fazio che ha portato la Giunta
regionale a decidere di prorogare al 9 maggio l’apertura degli
esercizi di vendita di cibo da asporto

Chi  sono  i  nuovi  contagiati  dopo  il  lockdown?  È  invece
l’interrogativo che il cosigliere LUV,  Marco Grimaldi ha
posto all’assessore alla sanità. Icardi ha sottolineato che
per  la  maggior  parte  si  tratta  di  contagi  avvenuti  in
famiglia, di operatori sanitari, delle forze dell’ordine, di
positivi confermati da tamponi fatti a conclusione del periodo
di quarantena. Per questa Fase 2, ha aggiunto Icardi “è stata
organizzata una piattaforma di analisi che prenda in esame
nuove variabili rispetto ad esempio al luogo del contagio
(azienda, negozi..)  e il momento del possibile contagio”.

Nell’ambito dei question time è stata data inoltre risposta
all’interrogazione del consigliere Pd Daniele Valle sui tempi
di erogazione dei fondi cultura assegnati dai bandi negli anni
2018 e 2019.

Nuova procedura di gara regionale per servizi di pulizia

“La Regione Piemonte attiverà entro il mese di maggio una
nuova procedura di gara per l’affidamento del ‘lotto 1’ dei
servizi di pulizia immobili e servizi accessori a ridotto



impatto ambientale, dopo quella revocata nel settembre scorso.
Anch’essa,  come  quella  che  l’ha  preceduta,  conterrà  la
possibilità  di  creare  nuove  opportunità  di  lavoro  per  le
persone più svantaggiate”. Lo ha dichiarato il vicepresidente
della  Giunta  Andrea  Tronzano  rispondendo  questa  mattina
all’interpellanza del consigliere Silvio Magliano (Moderati).

Magliano ha sottolineato l’importanza di “tutelare le persone
che vivono in condizione di disagio e di disabilità e di
permettere loro, quanto più possibile, di essere integrate
all’interno del mercato del lavoro dal momento che proprio il
lavoro rappresenta la forma di riabilitazione più importante
di cui possono beneficiare”.


